
N U M m UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
CKmturi centrale « M 
Vigili del (uoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani «réti 
Soceoreo airedale , 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronte eoccorso cardiologico 
130921 (Ville Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti NOMI 
Per cardiopatici 0320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso « domicilio 
4756741 

492341 
6310056 

77051 
5673299 

33064036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Re». Margherite 5844 
S. Giacomo 6793536 
S. S p i r i t o ^ 650901 
Centri VHfffMtfi 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 651312 
Segnalezioni animali morti 

5800340*5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769639 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3375-4964-6433 
ijQQp ButOI 
Pubblici 7594568 
Tassista 665264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlei 7550656 
Roma 6541S46 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

istmi» 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City CrOSS 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blelnolegglo 6543394 
Colla»! (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI M MOTO 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porte Pin-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Torna la musica 
con bei titoli 
e spazio al nuovo 

ERASMO V A L U T I 

W Ed è di nuovo musica. 
Questo scorcio di settembre è 
già pieno di concerti. Le istitu­
zioni musicali si mettono in 
moto, ma non meccanica* 
mente, diremmo. C'è una cer­
ta Attenzione nel presentare 
concerti che poi rientrino in 
un qualche titolo, In una pro­
spettiva che finisce col giustifi­
care il ricorso ad un repertorio 
riscattato, per cosi dire, da 
uria particolare ottica che in­
voglia, poi l'ascolto. Si è avvia* 
ta, ad esempio, la XII edizione 
degli Incontri Musicali Roma­
ni, diretti da Pieraiberto Bion­
di, e abbiamo avuto, al Teatro 
pione (ha già pronta la sua 
stagione), musiche eteroge­
nee, riunite in una visione tzi­
gana, unificante. Georg Moen-
eh (violino) e Massimiliano 
Damerini (pianoforte) hanno 
eseguito pagine di Bartók, 
Dvor àk, Ravel, Smetana e Sa-
rasate, d'ispirazione folklorica 
tzigana. Stasera, ancora al 
Ohìone (ore 2t), quattro pia­
nisti (Augusto Colaci, Giovan­
ni Maria Varisco, Lucia Rosei e 
Franco Cirino) «sfoglieranno* 
le pagine di un «Album de vo-
yage», racchiudente musiche 
di Debussy, D'Indy, Milhaud, 
Roulette. Sono «viaggi» della 
fantasia, del sogno, del desi­
derio. 

Al Poro Italico (domani, al­
le 21), ii Duo pianistico Pre-
sutti-faruffi suona pagina di 
Càfaro, Sciostakovic, Luto-
slawski, Chiti. Lunedi 25 (sem­
pre alle 21 e al Foro Italico), 
Giuseppe Scotese dà, al pia­
noforte, una rassegna dì pagi­
ne di nostri compositori: Cle­
menti, Permisi, Sbordoni, Pan­
ni, Bussotti e Fausto Razzi 
(«Per piano 2», in «prima» as­

soluta). 
Oggi alle 21 e domani alle 

17, in San Paolo entro le Mura 
(via Nazionale), l'Associazio­
ne musicale «Giuseppe Tarli* 
ni» presenta il Trio chìtarristico 
di Roma, che punta su un pa­
norama italiano. Fabio Renato 
d'Ettorre, Roberto Felici e Fer­
nando Lepri suonano musiche 
per una, due e Ire chitarre di 
Gragnani, Giuliani, Zani De 
Ferranti, Cliailly, Gang! e D'A­
mano. 

Platea Estate propone alla 
Sala Umberto, stasera (alle 
21), aspetti del virtuosismo 
strumentale con una schiera 
di solisti alle prese con Vivaldi, 
Bach, Mozart, Rossini, Liszt, 
Scriabin. 

Il Tempietto, che prescin­
de dal giro delle stagioni ed è 
sempre in attività, ha due ap­
puntamenti nella Sala Assunta 
dell'Isola Tiberina. Entrambi 
con musiche di Verdi. Il primo 
è affidato domani (ore 23) al 
soprano Keiko M. Nose, ac­
compagnata al pianoforte da 
Remo Zucchk il secondo è per 
domenica (sempre alle 21). 
Cantano, con al pianoforte 
Maria Letizia Uali, Sachico Ka-
dota, Orietta Battaglione e 
Carlo Lepore-

Fuori Roma, stasera alle 21, 
a Morlupo, netta chiesa di 
Santa Maria in Borgo, Musica 
85, con I Solisti di Roma, inau­
gura un ciclo dì •Concerti 
d'autunno», puntando preva­
lentemente su autori italiani: 
Cherubini, Casella, Coen, Pen-
nisi. Domenica c'è il Gruppo 
«Tafelmusik» (alle 17), con 
pagine di Quantz, Bach, Tele-
rnann, Soler, 'Domenico Scar­
latti. I concerti andranno 
avanti fino atl'8ottobre. 

Buon compleanno Augusto 
Domani riapre il mausoleo 

Wm Augusto Imperatore 
compie 2052 anni. In suo 
onore, il mausoleo della fa­
miglia imperiale domani ver­
rà aperto al pubblico dopo 
mesi di serrala. 

L'iniziativa è della direzio­
ne archeologia, antichità e 
belle arti dell'assessorato co­
munale alla Cultura. Per do­
mani è in programma una 
visita guidata curata da Pao­
la Virgili, responsabile della 
tutela del monumento. In ot­
tobre ci saranno concerti e 
spettacoli teatrali a cura del­
la cooperativa Le due città, 
dell'associazione II Tempiet­
to e della librogalleria Al 
Ferro di Cavallo. Il mausoleo 

fu realizzato da Augusto per 
raccogliervi le ceneri della 
famiglia imperiale, dopo la 
vittoriosa battaglia di Anzio 
del 27 a.C. che mise siine 
una volta per tutte alle vellei­
tà di conquista di Antonio e 
Cleopatra. 

È il monumento romano 
più importante fra quelli 
considerati «sommersi». Ma 
è ancr.e il complesso che Ha 
subito più attentati e trasfor­
mazioni: da regale mauso­
leo divenne un'arena per 
corride, successivamente fu 
trasformato in auditorium e 
solo negli anni Trenta resti­
tuito alla dimensione origi­
naria. 

Uno scultore del 1789 e la Rivoluzione tradita 

La riscoperta di Ceracchi 
DARIO MICACCHI 

seppe 
scultore giacobino. Palazzo 
dei Conservatori in Campido­
glio; dal 21 settembre al 12 
novembre; ore 9/13 e 17/20 
dal martedì al sabato e 9/13 
domenica, lunedi chiuso. Un 
disegnino in punta di penna e 
senza emozione dì Jean Du-
plessi-Bertaux, forse fatto dal 
vivo, raffigura Giuseppe Ce­
racchi (il terzo da sinistra), to 
scultore Topino-Lebrun, Aré­
na e Demerville che si avviano 
alla ghigliottina dopo la con­
giura per assassinare Napo­
leone Bonaparte. Cosi finiva, il 
31 giugno 1801, a cinquan­
tanni, la vita del patriota e 
giacobino Giuseppe Ceracchi, 
il quale tenendo fede ai suoi 
ideati repubblicani e demo­
cratici, pure amico di Napo­
leone, aveva respinto la grazia 
di quello che lui ormai ritene­
va un dittatore. Si può dire 
che come scultore neoclassi­
co rivoluzionario, appartenen­
te a quel coté degli artisti che 
faceva una questione morale 
e civile della ripresa formale e 

contenutistica dall'antico, Ce­
racchi sia stato ghigliottinato 
due volte: come congiurato 
inflessibile giacobino e come 
scultore assai onginale dalla 
storiografìa e dal gusto ufficia­
le. 

Almeno fino ad oggi che la 
passione di Maria Elisa Tittoni 
Monti lo ha rimesso in piedi 
curando una mostra di 25 
«pezzi» tra sculture, in gran 
parte ritratti, e documenti. Un 
catalogo bello e utile, con 
scritti della Tittoni, di Renzo 
De Felice, di Patrick Dupont, 
di Lucia Pirzio Biroli Stefanelli, 
di Mana Grazia Ruggiero Pa­
stura, di Paola Hoffmann, di 
Cristina Cannelli e Patrizia Ma-
sini, restituisce a tutto tondo 
personalità e percorso dei Ce­
racchi. Che fu un percorso po­
litico-artistico inquieto, gene­
roso, intemazionale da Roma 
passato a Milano, in Inghilter­
ra. in Olanda, m Francia, negli 
Stati Uniti appena nati, ovun­
que ci fosse un seme repub­
blicano e democratico da far 

fiorire con la sua scultura. Fu 
certo un artista ideologico, al­
meno come lo furono in certi 
periodi Canova e David; e lo 
fu fino in fondo coerentemen­
te fino alla ghigliottina. Che la 
rivoluzione finisca per man­
giare i suoi figli è cosa doloro­
samente nota. 

Ma il caso di Ceracchi, che 
portò il neoclassicismo alle 
estreme conseguenze politi­
che democratiche, è assai pa­
tetico perché lui, con l'arte e 
con le idee fu utopisticamente 
giacobino e intervenne per la 

durata delle idee laddove c'e­
ra il nuovo; mentre la realtà 
politica si muoveva e mutava 
rapidamente. Ceracchi non 
potè realizzare il monumento 
alla libertà americana e alla ri­
voluzione francese ma i dise­
gni per l'olandese Van Der 
Capellen (frammenti del mo­
numento sono finiti a Villa 
Borghese) accennano a novi­
tà per la statuaria pubblica. 

Come ritrattista neoclassico 
non fu da meno di David e di 
Canova, capace di catturare 
con occhio rapace e fine, il ti­

po umano per poi avvitarne 
l'espressione nel busto all'an­
tica. Il Napoleone giovinetto, 
esangue e come malato; il vi­
vacissimo pittore inglese Rey­
nolds, il sorridente e ambiguo 
Metastasio, il fiero governato­
re George- Clinton, l'uomo 
nuovo George Washington, lo 
spavaldo generale Bernadotte, 
la figurina «romantica» e catto-
viana del «Guerriero morente* 
sono sculture che non si di­
menticano, per quel soffio o 
vento giacobino che le anima 
tutte. 

Un disegno di 
Petrulla; a sia 
«Achille, 
1793» di 
Giuseppe 
Ceracchi; sotto 
antri SO, 
ragazzi di 
Pietralata 
attorno al 
fuoco 

Altra schiuma e bollicine 
per una nuova rassegna 

H Mal di rassegna. È un 
vizio, un'insopprimibile ma­
lattia, un vizio contagioso 
che con l'arrivo della Della 
stagione colpisce organizza­
tori, manager e circoli cultu­
rali. I festival che hanno im­
pazzato durante questa ma­
gra estate, continuano a det­
tar legge. Cosi lo «Smìa», 
un'azienda che importa 
(pensate un po'!) birre este­
re, ha deciso di salutare l'ini­
zio dell'autunno con la pro­
pria succulenta rassegna 
che partirà stasera e si con­
cluderà il primo di ottobre. 

Alla lunga kermesse intito­
lala «Bollicine d'estate» tro­
verete di tutto un po'. Sì ini­
zia con il rock insieme clas­
sico e demenziale di Rick e 
Clive, i due simpatici presen­
tatori di «Videomusic» cui 
spetta il compito, quest'oggi, 
di aprire le danze. Rick sarà 
come al solito accompagna­
to dai suoi «Groove», la band 
con cui tempo addietro si 

DANIELA AMENTA 

esibì a! Black Out e grazie ai 
quali ha inciso un piacevole 
vinile. Clive, invece, ha scel­
to di proporsi con le «Olive», 
gruppetto delirante costituito 
in massima parte dai «Ko-
nats», ensemble lucchese 
specializzato in travestimen­
ti, testi bucolici e rime bacia­
te. Nel programma è presen­
te, per ben due volte, Harold 
Bradley che Irasfentosi dal-
l'Amenca in Italia, non trala­
scia occasione per proporre 
i) suo pimpante jazz-blues. 
La serata più divertente è, 
comunque, affidata a Salva­
tore Manno, «mezzobusto» 
del Tg2 nell'lntemational 
Doc Club. Marino terrà una 
sorta di delirante simposio 
sull'arte del conferenziere e 
sarà di scena, nell'ambito 
della «spumeggiante» rasse­
gna, il 27 settembre. Quindi, 
giorno dopo giorno, sarà la 
volta dei dj's di Radio Radio, 
del funk degli «Emporìum», 
della musica sudamericana 

dei «Sosa». 
Un gran calderone di 

spunti, di sonorità, di generi 
e stili, un minestrone buono 
per tutti i palati che nel con­
certo del 30 settembre delta 
•presenzialista» Paola Turci 
dovrebbe raggiungere la sua 
massima espressione. La 
graziosa Paola, nome e voce 
di sicuro effetto, si presenta 
infatti come la punta di dia* 
mante di «Bollicine d'Estate*. 
Lo stesso prezzo del biglietto 
(6mila lire ogni sera) rad-
doppiere in occasione della 
performance della Turci che 
ultimamente si è esibita in 
ogni angolo disponibile (iel­
la penisola. Il tutto, comun­
que, si concluderà il primo 
ottobre con il secondo show 
di Bradley e della sua band 
che chiuderà «Bollicine d'E­
state». Gli spettacoli si terra­
rio presso il centro Commer­
ciale Appio (via Appia Nuo­
va km. 10, altezza Quarto 
Miglio). 

Ragazzini di vita a Pietralata 
dispersi tra gli stand della Festa 

E nel turbinio di luci 
nasce «miss... qualcosa» 

LAURA DETTI 

W Sono quasi tutti ragazzi, 
con i capelli rasati, vestiti di 
nero o jeans, con due orec­
chini color oro e con la siga­
retta in mano. Girano in grup­
petti di quattro o cinque, tra 
gli stand della Festa de l'Unità 
di Pietralata e di Monti del Pe­
coraro. Quei ragazzi conosco­
no ormai da tempo la festa di 
3uartiere: tutti gli anni la ve-

ono organizzare; strutturare, 
e poi ta vedono quand'é In 
funzione. Sembra che abbia­
no vissuto 11 da secoli, assi­
stendo a tutti gli avvenimenti 
di quei luoghi. I vecchi rac­
contano le loro stone e tra­
mandano le loro esperienze 
ai figli e ai nipoti. E anche la 
Festa de l'Unità è una testimo­
nianza di tempi passati. 

Ma quella tradizione non 
appartiene più al giovani di 
Pietralata e di Monti del Peco­
raro, che sono solo gli spetta­
tori di un monumentale mo­
dello di vita. Nessuno si è po­
sto il problema di proporre 
novità, di comprendere i nuo­
vi bisogni di questa giovane 
generazione che rischia di 

non tramandare nessuna 
esperienza e nessuna tradizio­
ne di vaioli. 

Come vivono allora questi 
giovani di quartiere tra il pas­
sato affascinante, ma «tonta' 
no», e il presente inconsisten­
te e indefinito? La maggior 
parte di loro non ha terminato 
la scuola dell'obbligo, c'è chi 
lavora nel quartiere ma viene 
sottopagato, chi ha avuto un 
po' più di fortuna e lavora in 
condizioni migliori e chi inve­
ce disoccupato rimane a casa 
ed è soprattutto il caso di gio­
vani senza licenza media. 
Vanno poco al cinema, poco 
al teatro (strutture che a Pie­
tralata sono peraltro inesisten­
ti), leggono poco i quotidiani 
e quasi per niente i libri, sono 
poco interessati alla vita politi­
ca e soprattuto non hanno 
speranze e non si aspettano 
niente dalla toro vita futura. 
Poco più di trentanni fa Pier 
Paolo Pasolini, uno dei più 
grandi scrittori e poeti moder­
ni, scriveva, parlando del mo­
do di vivere dei giovani di al­
cune delle borgate romane 
(tra cui Pietralata), i celebri 

«Ragazzi di vita» e «Una vita 
violenta». La descrizione delia 
condizione di povertà del sot­
toproletariato della miseria 
culturale, ma anche dell'affa­
bilità, delia spontaneità e na­
turalezza e anche spesso della 
violenza di coloro che erano 
cresciuti in quell'ambiente. 
Dopo trentanni a Pietralata, 
alcuni dei problemi e delle 
caratteristiche che Pasolini 
aveva colto e descritto nei 
suoi romanzi sono ancora va­
lidi pur essendo segnati da si­

tuazioni diverse legate a que­
sto tempo. 

È per questo che le sezioni 
comuniste di quartiere (gli 
unici organi che potrebbero 
agire su questa linea) dovreb­
bero puntare l'attenzione su 
quei ragazzini con i capelli ra­
sati e la sigaretta in mano, 
proponendogli iniziative che 
possano riempire e coinvolge­
re la loro vita La Festa dell'U­
nità può essere un'occasione, 
perché non proviamo a sfrut­
tarla in questo senso? 

M Terme delle Acque Albu-
le, sulla via Tiburtina, qualche 
sera fa, finale nazionale per 
'elezione della «Ragazza nuo­

va immagine 1989». 
Ci risiamo, può pensare 

uno, dopo i clamori dell'esta­
te, al tiepido sole settembrino, 
di una nuova «miss qualcosa» 
francamente non se ne sente 
alcun bisogna Gli organizza­
tori però, ti tranquillizzano su­
bito- «È una manifestazione 
che si distacca completamen­
te da ogni concorso di bellez­
za o affini- Se ne distacca. E 
perché' Forse non ci sono le 
ragazze. No, no, ci sono. Ah'. 
allora sfilano completamente 
vestile. No, tranquillo, si spo­
gliano. Ah', ho capito, non ci 
sarà una vincitrice Sbagliato, 
la vincitrice ci sarà, eccome E 
la differenza7 «Il concorso Ra­
gazza nuova immagine tende 
a manifestazioni che abbiano 
anche un elevato carattere 
culturale» 

Nella fattispecie l'onore del­
la cultura è salvalo dalla ras-

DOMENICO IORIO 

segna di acconciature d'epo­
ca, invero interessanti, che le 
ragazze, discretamente vestite, 
esibiscono durante la pnma 
uscita Nel corso dell'interval­
lo Ramona Dell'Abate, che 
conduce la manifestazione, 
presenta il tavolo delle perso­
nalità il sindaco di Tivoli, il 
presidente delle Acque Albu-
le, e poi, per la felicità del 
pubblico, Laura Biagiotti, Nino 
Benvenuti e Anthony Queen. 
Vengono premiate, con dodi­
ci mesi di ritardo, le vincitrici 
del concorso passato. Alla pri­
ma, un commerciante della 
zona regala una pelliccia, la 
seconda si accontenta di un 
viaggio per due in Tunisia. 

Tra un turbinio di luci co­
mincia la sfilata vera e pro­
pria Una cinquantina di ra­
ti uzc, sommariamente vesti­
te, ti ancheggiano davanti, 
fanno una piroletta, poi un'al­
tra e lasciano il passo alla 
concorrente seguente Eh no' 
Viene voglia di esclamare, mi 
avete turlupinato, questo è un 
vero e proprio concorso di 

bellezza. Ma poi uno si ricor­
da di quello che ha detto la 
Dell'Abate- che la gìuna terrà 
conto non solo dell'avvenen­
za, ma anche del portamento 
e della «personalità» dette 
concorrenti. 

Intanto, dapprima sottovo­
ce, poi sempre più spavalda­
mente, le signore del pubblico 
cominciano ad esprimere i 
primi giudizi: «Quella ce l'ha 
troppo basso. Questa troppo 
grosso. Quell'altra lì ce l'ha 
piatto». Gli uomini stanno zitti. 
Sono più attenti agli aspetti 
culturali, loro. E quegli aspetti 
se li scrutano palmo a palmo. 
Anzi, vorrebbero far luce an­
che sui pochi centimetri che 
non si vedono. Sono degli illu­
ministi. Una nuova sosta oc­
cupata a far saltare tappi di 
champagne prelude alla pre­
miazione. Vince una biondina 
dagli occhi azzurri, Alessan­
dra, un metro e ottanta di cul­
tura e molta «personalità», di­
stribuita giudiziosamente nelle 
parti più appropriate de! cor­
po. 

• APPUNTAMtNTÌI 
Fitta Unità Pietralata. Centro Sportivo «Fulvio Bernardini»- (in­

gressi via Ludovico Pasini, Via dell'Acqua Marcia). Oggi di­
battito su -Quale riforma per un servizio di leva veramente 
utile al paese- con la partecipazione di Pecchioli Cuperlo e il 
generale Cappuzzo; alle 21 concerto del complesso «Garcon 
Fatai». 

Agricoltura biologi» Manifestazione promossa da «Il vignaio­
lo» in collaborazione con Agnsalus, Clab, Comitato promoto­
re referendum pesticidi, Lega ambiente e Wwt e aHa quale 
partecipano Coldiretti e Confcoftivatori: da oggi a lunedi di­
battili (oggi il primo, ore 9 30), presso il palazzo delia Provin­
cia, via IV Novembre 119/a. 

ObJeltorl di coscienza. Il Coordinamento di Roma (sede di pia,;*.; 
za Sforza Cesarmi 26, tei. 65.44.844) offre tutti I mercoledì 
dalle ore 15 alle 19 le informazioni inerenti l'obiezioni di co­
scienza. Vien chiesto anche, a tutti gli enti convenzionati «Il 
Roma e provincia, di segnalarsi per poter indicare ai giovani 
dove poter svolgere il servizio civile. 

Lingua straniar». Tedesco: corsi organizzati dall'Associazione 
Italia-Rdt articolati su tra livelli con insegnanti di madrelfn* 
gua. Inizio 9 ottobre presso la sede di via dei Serpenti 35. In­
formazioni al n.46.55.75- Russo: corso propedeutico (gratuli­
lo). Inizio 3 ottobre presso la sede di piazza della Repubblica 
47, informazioni ai n. 46.14.11 e 46.45.70. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Fasta da l'Unità Pietralata. Ore 19, dibattito su «Riduzione dalla 
leva», con U. Pecchioli. 

Fasta da l'Unità Finocchio, Ora 19.30, dibattito su «Caccia a pe­
sticidi», con P. Mondani e O. Veneziano vicepresidente regio­
nale Arci-Caccia. 

Fasta da l'Unità II Clreoscrlilone «Pareo Nemorenaa». Ore 19, 
intervista con Goffredo Betti ni, condotta da Sandro Medici de 
«Il Manifesto» su «Governo della metropoli». 

Ostia centro. Ore 15.30, assemblea su «Personale sanità di 
Ostia», con F. Francescone). 

Fiumicino Catalani. Ore 18, coordinamento segretari della XIV 
Circoscrizione con Quattrini, Speranza. 

Fasta de l'Unità «Parco Monte del Grane», piazza dal Tribuni. 
Ore 18, dibattito su «L'informazione libera: presentazione 
della rivista "Avvenimenti"», con C. Fracassi e Q. Palumbo. 

Questa seno le assemblee di consultazione auffa Nata elettarala 
par II Comune, che al svolgeranno oggi. Brevetta, ora 18, 
Labbucci; M. Cianca, ore 19. Meta; S. Saba, ore 19.30, Monte-
sui; Laurentina, ora 18.30, M. Sandrl; Trastevere, ore 18.30, 
Picchetti; Esquilino, ore 18, Tola; Vltinia, ore 18, Amati; Ar-
deatina, ore 17.30, Bocchi; Enti locali, ore 16, Cosentino; Ap* 
pio Nuovo, ore 18.30, Salvatori; Salano, c/o festa deH'Unrt** 
ore 20.30, Degni (Parco Nemorense); Monteverde Nuovo, óre 
18, F. Prisco; Tor de' Cenci, ore 18, Laureiti; Casalotrl, ore 20, 
MG. Ardito; Due Leoni, ore 19, Prosi; Tor Tra Teste, ore 
18.30, Pompili; Dipartimento regionale, ore 16.30, via G. Bo­
ve, Montino; Cesira Fiori, ore 18, S. Paparo; Casalpalocco, 
ore 18.30, Duranti; Castelgiubileo, ore 21, Rosati; Monti, ora 
18.30, S. Del Fattore; Colli Anione, ore 18, Fregosl; Amnu, ore 
16 c/o Esquilino, R. Vitali; Balduina, ore 20, G. DI Antonio; Ot­
tavia Cervi, ore 18. G. Fusco; Acotral, ore 18.30, c/o Subaugu­
sta, P. Monterosso, Campo Marzio, ore 20 c/o Cnpes Via del 
Seminano, Schina; Ostia Antica, ore 18, Salvagni; S. Giorgio, 
ore 18, Biazzo; Rosa Luxemburg, ore 18, S. Micucci; Nuova 
Gordiani, ore 18.30, M. Del Monte; Porla Maggiore, Ore 18.30, 
Tarsitano; Prenestino, ore 18, L. Colombini; Ferrovieri, ore 
17, c/o Esquilino. E. Camillo; Nuova Magiiana, ore 18 30, G. 
Miele; Portuense Villini, ore 18, M.G. Passuetlo; Usi Rm/4, 
ore 17.30 c/o S. Giovanni, Natoli; Anagnina Tuscolana, ore 18 
c/o Romanina, F. Greco; Fllippetti, ore 20, (Ioni; Portonacclo, 
ore 18, Catania; Porto Fluviale, ore 18. E. Andreoli; Torre' 
Spaccata, ore 18, Pirone e Scacco; Alac, ore 16 c/o Tuscola-
no, Tocci; Gruppo Giustizia, ore 12 c/o Borgo Prati, Cosenti­
no; Forte Prenestino, ore 19.30, M. Coscia; Pesentl (Nuovo 
Salarlo), ore 18.30, Cervellini, Villaggio Breda, ore 17.30, 
Tacchja; Lunghezza, ore 21, Scacco e Pmto; Borghesiana, 
ore 20, S. Di Geronimo; Pietralata, ore 15.30, Meta; Serpenta-
ra. ore 19, A.M. Maliardo; lacp-Labaro, Altiman; Nuova Ostia, 
ore 18. Francescone; Usi Rm/4, c/o Porta S. Giovanni, ore 17, 
Natoli; Enea Casaccia, ore 13, S. Scalia; La Storta, ore 20, C. 
Rosa. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cestelli. Aprono F.U'; di: Cecchina, Pocaverta, Fra­

scati. Zagarolo ore 18.30 dibattito «Aspettando l'apertura del­
l'ospedale» (Francavi! la). Continua F.U. Castelgandolfo. 

Federazione Civitavecchia. In Federazione, ore 18, riunione di- l 

razione Fed. su: 1) Elezioni di Roma e Bracciano: 2) Verifica po­
litiche locali; 3} Liste '90 (De Angelis, Giraldi); Ladispoii. ore 
21, c/o trattone «Torre Flavia», festa di tutti i compagni Impe­
gnati alla F.U. 

Federazione Fresinone, iniziano F.U.: Ausonia, Alatri, Torchiara; 
Boville, ore 20.30, comitati direttivi riuniti per preparazione 
Conferenza di programma (Mazzoli); San Giovanni Campa­
no, ore 20, Cd (Sperduti). 

Federazione Tivoli. Monterotondo Centro F.U-, ore 18.30, dibatti­
to su ambiente e assetto del territorio (Cavallo, Forni, Pad­
da); Vfllanova, ore 20, F.U. dib. su «Diritti di cittadini: lavoro, 
formazione, ritorma del servizio di leva» (Buccellato, Cerqua, 
Rotunno, De Vincenzi); Santa Lucia di Mentana F.U. ore 
18.30, incontro con i giovani (Sacelli); Colleverde, inizia FU.; 
Fgcl di Tivoli Centro, organizza lino al 6 ottobre un mercatino 
del libro usato. 

Federazion* Viterbo. Continuano le giornate dell'Unità: Viterbo 
Quartiere San Pellegrino; Poscia Romana, ore 21, Cd (Pina-
coli); Vetralla, ore 21, Cd. 

• PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. -Gentile dilettare, e precisazione di quanto pub­

blicato dal suo giornale il giorno 19 settembre a pagina 20, 
sotto il titolo "Gli Insetti divorano le tele" la prego di voler 
pubblicare quanto segue: " 1 . La minaccia dei tarli che per 
fortuna riguarda non tanto le tele che sono generalmente in 
buono stato di conservazione quanto i manufatti lignei, non 6 
problema della soia Galleria Borghese dove anzi il patrimo­
nio artistico conservato non è in condizioni di particolare 
emergenza ma è problema che si presenta in tutti i musei 
dove si conservano opere di una certa anzianità. L'opera di 
disinfestazione che verrà eseguita si inserisce perciò nel­
l'ambito degli interventi di manutenzione ed è importante che 
possa essere eseguita periodicamente bloccando la diffusio­
ne degli insetti. 2 Quanto all'esposizione delle tele del Cara­
vaggio e della testa di Michelangelo l'iniziativa non è affatto 
destinata a cadere ma verrà effettuata al più presto appena 
ultimate le opere di allestimento e di altri interventi necessa­
ri. Naturalmente dispiace alla direzione e a tutto il personale 
della Galleria qualunque inconveniente che, aggiungendosi 
alla prolungata chiusura provocata dai lavori di consolida­
mento dell'edificio, impedisca al pubblico il godimento di un 
patrimonio di opere tanto Importanti 

La ringrazio per la pubblicazione. Sara Staccio!!, direttrice 
della Galleria Borghese». 

Culla. E nata Federica A Cinzia Scaccia e Maurizio Lo Po gli au* 
guri della Sezione Pei dt Primavalle, della Federazione e del­
l'Unità 

l'Unità 
Venerdì 
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